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La crescita della popolazione 
umana è uno dei fattori principali 
della crisi della biodiversità

Popolazione e 
urbanizzazione

Tale rapidissima crescita è stata 
accompagnata da una sempre maggiore 
concentrazione di individui nelle città.



L’urbanizzazione è un fenomeno globale molto complesso, che comporta 
cambiamenti profondi nell’uso del suolo e nei processi ecologici, trasformando gli 
ecosistemi naturali in «ecosistemi urbani», i quali sono largamente dipendenti 
dall’ambiente circostante.



La città come minaccia



Inquinamento chimico
Effetti sugli ecosistemi
Effetti sulle persone
Effetti sulle cose

Inquinamento termico

Inquinamento acustico

Esposizione al rumore (oltre 55 dB) in 
agglomerati europei con oltre 250.000 
abitanti. 

Inquinamento luminoso Smaltimento dei rifiuti

Percentuale di raccolta differenziata in Italia dal 
2007 al 2012. 



Emissioni di tonnellate di gas CO2-equivalenti 
nelle 15 città che emettono più gas serra al 
mondo. 

Uso dell’acqua nel mondo, nei 
paesi dell’Europa occidentale e in 
quelli in via di sviluppo. 



I fattori che provocano il declino delle 
specie maggiormente sensibili 
all’urbanizzazione sono:
- la diminuzione del numero e 
dell’estensione degli habitat idonei
- l’incremento delle zone di 
transizione tra habitat diversi
- l’aumento di vegetazione non nativa
- la diminuzione della complessità
della vegetazione
- l’alterazione dei rapporti di 
competizione e predazione. 



Il paesaggio urbano si presenta in forma di un 
gradiente di progressiva intensificazione passando 
dalla periferia al centro.
Le caratteristiche degli ambienti urbani variano in 
relazione al gradiente urbano-rurale.



L’urbanizzazione favorisce le specie 
più adattabili e tra queste figurano 
molte specie esotiche, le quali si 
diffondono spesso a danno delle 
specie autoctone e possono creare 
gravi problemi economici e sanitari. 

Le comunità vegetali e animali di una città sono, in genere, una versione 
«semplificata» di quelle naturali, da cui si distinguono per la rarità delle specie 
ecologicamente più specializzate e per una prevalenza di quelle meno 
esigenti. 



L’estensione delle aree urbane è destinata a crescere sempre più rapidamente nel 
prossimo futuro. Ciò comporta enormi problemi per la conservazione della natura e 
per la salute delle persone. Allo stesso tempo, però, l’urbanizzazione potrebbe 
essere la strada per uno sviluppo ecologicamente meno insostenibile e per il 
miglioramento delle condizioni di vita. 



Numero di specie di vari gruppi di 
invertebrati nei parchi urbani (prima 
serie di colonne) e negli spazi verdi di 
aree residenziali (seconda serie) a 
Varsavia 

Numero di specie di piante 
campionate in ambienti rurali e nei 
giardini coltivati a Sheffield. 

La città come opportunità



I diversi ambienti presenti all’interno di una città ospitano comunità vegetali e 
animali ben distinte. 



Una cassetta-nido per uccelli di 
ambiente forestale collocata in un 
parco a Norimberga (Germania). 

Per agevolare la presenza del cervo 
volante (Lucanus cervus), a Sintra
(Portogallo) vengono collocate cataste 
di legno morto. 

Indicazioni sulle modalità di 
comportamento, cartelloni con 
informazioni sulle specie più
caratteristiche che il visitatore potrebbe 
incontrare e strutture come i capanni per 
l’osservazione degli uccelli sono esempi 
di interventi utili a favorire una fruizione 
corretta delle aree protette. 



Aumento del numero di specie di uccelli e 
piante in funzione del reddito dei cittadini a 
Phoenix. La linea continua riguarda le specie 
presenti nei parchi, quella tratteggiata le 
specie presenti nei quartieri della città. 



Valore degli spazi verdi 
urbani

• Concetto di valore: soggettivo anche quando inteso in 
termini esclusivamente monetari ed applicato a beni 
materiali e alle attività umane (servizi).

• Elusivo quando riferito alla natura.
• (A) La vita delle persone non ha prezzo & (B) Nessuno 

può vivere senza le risorse e i processi naturali →
Risorse e i processi naturali hanno un valore 
inestimabile.

• Monetizzare i servizi che gli ecosistemi rendono 
all’uomo: rendere le persone più consapevoli 
dell’importanza di tutelare la natura

• Cruciale in condizioni di forte contrapposizione tra parti 
che hanno interessi diversi.



• E’ possibile monetizzare qualcosa che ha un 
valore intrinseco non monetario (es. vita delle 
persone)?

• Attribuire un valore monetario ad un bene 
naturale rischia di renderlo merce di scambio

• Qualcuno può decidere di comprarlo per poterlo 
distruggere

Etica

• Ciò va impedito rendendo i beni non 
acquistabili

• La vita umana non è acquistabile. Nessuno 
può disporre della vita degli altri



• L’assicurazione sulla vita quantifica il valore monetario di 
una persona ma non la rende acquistabile/vendibile 

• Utilizzare il concetto di capitale naturale come capitale 
assicurato

• Il capitale assicurato deve essere molto alto. 
Scoraggiare la possibilità che si trasformi in una modalità
di acquisto

• Prevedere vincoli molto stringenti, che rendano più
vantaggioso rispettare le condizioni che accettare di 
pagare il “premio” assicurativo

• Le aree verdi urbane come laboratorio privilegiato

Etica



• Servizi di approvvigionamento
– Risorse: acqua, alimenti, fibre, materie 

prime e medicine.
– Produzione agricola urbana 

• Servizi di supporto
– Impollinazione e disseminazione

Servizi ecosistemici degli 
spazi verdi urbani



• Servizi di regolazione
– Regolazione del clima locale. Attenuazione effetto 

isola di calore

• Evapotraspirazione.
• Ombra prodotta dagli alberi
• Ondate di caldo sempre più frequenti, intense e 

lunghe

– Effetto tampone degli specchi d'acqua

– La perdita di vegetazione urbana fa aumentare i 
costi per il raffrescamento

• Ogni albero permette un risparmio di 10$/anno 
per il riscaldamento e 15$/anno per il 
raffrescamnto a Chicago

• Il risparmio energetico annuo nella regolazione 
del clima offerto dagli alberi di Pechino è
stimato essere di 12,3 milioni $



• Servizi di regolazione
– Attenuazione effetti cambiamento climatico

• Sottrazione CO2 dall'aria
– Alberi USA: 22,8 milioni di tonnellate di C/anno

• Anche i suoli urbani possono sequestrare notevoli 
quantità di C

– Riduzione dell'inquinamento atmosferico

• Risparmio annuale dato dagli alberi:
– > miliardo € a Barcellona
– 9 milioni $ a Chicago
– 28,7 milioni $ a Sacramento
– 4,7 milioni $ a Pechino
– 9,5 $ A New York



• Servizi di regolazione
– Rimozione ozono, biossido di zolfo, biossido di azoto, 

monossido di carbonio e PM10
• Alberi di Chicago: > 200 tonnellate di PM10 l’anno; 

raddoppiando la presenza di alberi si potrebbe ridurre del 
25% la concentrazione di PM10

• A Roma, la vegetazione rimuove PM10 e ozono per un 
risparmio di circa13 milioni €

• Complessivamente, il risparmio per 10 città italiane è
valutato in oltre 400 milioni €

– Riduzione dell'inquinamento acustico

– Riduzione dell'impatto di eventi climatici estremi. Gli ecosistemi 
naturali che circondano le città le proteggono da tempeste, 
marosi, esondazioni, uragani e maremoti

– Purificazione dell'acqua



• Servizi di regolazione
– Regolazione dei flussi idrici. Riduzione dei rischi 

idrogeologici
• Modesto (USA): 7$/anno/albero
• Sacramento: 572 $/ettaro
• New York: alberi intercettano 3,5 miliardi di litri 

d'acqua piovana/anno
• Tetti verdi: possono trattenere 25-100% 

dell'acqua meteorica
– Tetti verdi evitano il sovraccarico della rete di 

smaltimento dell'acqua; bioswales e rain 
gardens contribuiscono a ridurre il 
ruscellamento superficiale 

• La diminuzione della copertura arborea, 
aumentando il ruscellamento, aumento la 
frequenza con cui si verificano questi problemi. 

– Tra il 1973 e il 1997, la città di Washington ha 
perso il 64% degli alberi e nello stesso tempo 
sono aumentati gli allagamenti dei 
seminterrati e gli straripamenti delle fogne



• Servizi sociali e culturali
– Occasioni di svago e di crescita culturale.

• Scelta dei luoghi spesso guidata dalle 
caratteristiche degli spazi verdi

– Sviluppo facoltà mentali. 
• Miglioramento capacità di attenzione dopo aver 

passeggiato nel verde
– Scopi educativi, divulgativi e didattici

– Riduzione violenza urbana; miglioramento senso di 
appartenenza e coesione sociale

– Posti di lavoro e attività collegate alla tutela 
dell'ambiente.

– Aumento valore degli immobili
– Le persone associano agli spazi verdi urbani una 

serie di valori materiali, morali, spirituali, estetici, 
emotivi, affettivi e simbolici difficili da descrivere e 
quantificare, ma non per questo meno importanti



• La costruzione di nuovi edifici è fonte di profitti ed occupazione. 
Ma la perdita di spazi verdi può costituire un danno rilevante per 
il benessere di molti cittadini
– Contrapposizione tra parti che hanno interessi opposti. 

• Destinazione risorse pubbliche alla conservazione vs sviluppo 
(es. miglioramento di un servizio o di un’infrastruttura)

• Consapevolezza dei cittadini
• Inclusione del valore ecologico delle aree verdi nella 

pianificazione urbana e negli investimenti economici e sociali
• Inadeguata percezione dell'importanza dei servizi offerti dagli 

ambienti naturali può portare a sopravvalutare i benefici 
economici dello sviluppo edilizio e a sottostimare i costi derivanti 
dalla perdita degli ambienti naturali

Conflitti economici



• Nei settori urbani di maggior valore economico per lo sviluppo 
residenziale e commerciale, conservare la natura significa 
rinunciare ad enormi guadagni

• Ma è proprio in questi settori che gli investimenti nella 
conservazione frutteranno di più
– Miglioramento delle funzioni ecologiche (aria più pulita, 

temperature più basse, miglior controllo del ruscellamento
superficiale, ecc.)

– Aumento del valore estetico

• Ovvie ricadute sullo stesso valore economico degli immobili

Conflitti economici



• Cittadini favorevoli alla conservazione e ben disposti a fare 
rinunce

• Le persone che vivono nelle città sono propense a dare 
importanza alla conservazione della natura delle persone che 
vivono in campagna

• Relazione tra valore assegnato alla conservazione (e 
quindi disponibilità a sostenere i costi per la loro 
conservazione) e densità abitativa

• Disponibilità ad investire tempo e denaro per avere più
“natura” attorno alle proprie case e per prevenire o 
porre rimedio alla perdita di elementi naturali

Disponibilità dei cittadini



• Le persone apprezzano gli spazi verdi perché li considerano 
in genere dei luoghi piacevoli, in cui rilassarsi e allentare lo
stress della vita urbana

• Le persone che vivono in contesti con più spazi verdi urbani 
ritengono di godere di uno stato di salute migliore rispetto a 
quelle che vivono in zone più edificate

• A Sheffield, il livello di benessere dichiarato dai cittadini 
aumenta all'aumentare del numero di piante, uccelli e habitat 
presenti negli spazi verdi frequentati

Benessere



• La disponibilità dei cittadini ad impegnarsi nella 
conservazione della natura dipenderà in larga misura dal 
godimento che essi possono riceverne

• Se la conservazione delle aree naturali non viene inserita 
come priorità nello sviluppo urbano, si avranno città in cui gli 
abitanti, avendo avuto meno possibilità di interagire 
direttamente con la natura, ne avranno apprezzato meno i 
benefici, e saranno quindi portati a sottostimarne il valore (M

• Attraverso la fruizione della natura i cittadini po ssono 
associare ad essa un valore più ampio di quello 
meramente economico, e ciò può risultare fondamenta le 
quando la conservazione di un’area naturale va a 
collidere con scelte alternative economicamente 
superiori

• La monetizzazione dei servizi ecosistemici può essere una 
buona tattica in un contesto capitalista ma non dovrebbe 
costituire una strategia conservazionistica

Consenso e priorità



Grazie per l’attenzione

simone.fattorini@univaq.it


